
del corsari di terra che spogliano i 
viandanti ». Ed in fatti le Térmopili 
non sono più che un rifugio di ladri, 
ove non sarebbe in sicuro chi andasse 
a meditarvi sui grandi avvenimenti 
dei secoli.

Dopo essere discesi nell’alveo del 
Boagrio , che passarono a guazzo , i 
viaggiatori trovarono degli altri sen­
tieri sparsi di monticelli. Qualche 
torrente, che cade dall’alto de’ monti 
ove nasce , taglia la specie d ’argine 
sul quale dovettero camminare sino 
al ni are.

Si diressero allora al nord, ovè lo 
spazio còiiipreso tra la punta più 
orientale della montagna ed il mare 
é quasi di venti tese, a motivo delle 
alluvioni ivi recate dal inarè. Alcuni 
mucchi di pietre che véggonsi al di 
là passano nella tradizione degli a- 
bitànti per essere le tombe degli eroi 
spartani, ed il riffedicó greto di Salona
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